
base costitutiva di tutti i movimenti
politici. Ma qui il dato significativo è
che l’ispirazione valoriale (si badi:
Italia dei Valori) rappresenta l’inte-
ra ragione sociale del partito in que-
stione. E, infatti, nel corso degli an-
ni, l’IdV non avvertirà l’esigenza di
dotarsi di un proprio e autonomo
programma. L’intera sua identità si
esaurisce nell’esaltazione di quelle
virtù e nella loro focalizzazione sul
tema della giustizia.

L’incapacità del sistemapoliti-
codi porre limiti efficaci al riprodur-
si della corruzione e altre cause an-
cora rafforzano l’IdV ed esaltano il
suo ruolo di partito anti-sistema inti-
mamente calato all’interno del siste-
ma stesso, fin nelle sue zone più opa-
che. Per giunta, i suoi tratti schietta-
mente “di destra” (su giustizia, sicu-
rezza, immigrazione...) contribui-
scono ad attrarre consensi da settori
del centrosinistra che possono, così,
soddisfare pulsioni autoritarie, sen-
za la necessità di cambiare schiera-
mento. Ne deriva, tra l’altro, la ten-
denza ad attribuire alla politica un
ruolo che non solo eccede la sua pro-

pria funzione, ma che arriva fino a
surrogare le competenze di altri
campi, come la predicazione mora-
le e la speculazione filosofica nel lo-
ro rapporto col Bene. Di conseguen-
za l’IdV è portata a perseguire finali-
tà improprie. Ne è prova il fatto che
il suo discorso pubblico è pieno zep-
po di “atti d’accusa”, “imputazioni”,
“chiamate in causa”; la logica e il lin-
guaggio sono simil-giudiziari, co-
struiti intorno alla sequenza: ipotesi
di reato (o misfatto)-requisito-
ria-condanna; la politica viene ridot-
ta, così, a rito processuale.

Questa costruzione ha un solo tal-
lone d’Achille: presuppone un’IdV
incontaminata. Appena quel parti-
to, come è accaduto alcune settima-
ne fa, comincia a perdere la propria
“innocenza”, si apre una falla perico-
losa. La purezza assoluta presuppo-
ne il candore. Ma se, poi, ci si rinfac-
cia reciprocamente accuse di
“connivenza con la camorra”, beh,
ci sarà pure qualche problema. Tan-
to più se si finisce per ammiccare, in
maniera un po’ losca, alla Lega
Nord. ❖

Risposte di destra

CIFRE DA...

Gli omicidi
bianchi

Il vicepresidente del Senato Emma
Bonino si candiderà alle prossime
elezioni Europee con la Lista Boni-
no.

Lo ha confermato durante la regi-
strazione di «Otto e mezzo» (anda-
ta in onda ieri sera alle 20.30 su
LA7) la stessa esponente radicale
eletta nelle liste del Pd. «Per via di
queste leggi non proprio da Stato
di diritto - ha spiegato Emma Boni-
no - si possono presentare al Parla-
mento Europeo, senza raggiungere
175 mila firme, solo coloro che so-
no stati già eletti con lo stesso sim-
bolo. Il simbolo è la Lista Bonino e
quindi mi candiderò. E se mi candi-
do andrò in Europa: sono una per-
sona che frequenta».

ASTRASBURGODA 30ANNI

«Il problema però - ha sottolineato
- è che per la prima volta dal 1979,
cioè dopo 30 anni, noi Radicali non
avremo una postazione europea di
lavoro». Quanto all'ipotesi che i ra-
dicali corrano da soli per le elezioni
europee ha detto: «Ci stiamo pen-
sando».

La vicepresidente del Senato ha
anche commentato la candidatura
in Europa per il Pd dell'ex segreta-
rio della Cgil Sergio Cofferati con

un: «credevo che avesse un pro-
blema di paternità. Da Bologna a
Strasburgo...avrà cambiato
idea».

NESSUNRAPPORTOCON IL PD

I rapporti con il Pd «non ci sono.
Che ci sia Veltroni o Franceschini
segretario è come se fossimo degli
appestati». Così la vicepresidente
del Senato Emma Bonino com-
menta i rapporti tra i Radicali e il
Pd.

«Ci sono silenzi che sono più
eloquenti più di mille parole.

Siamo al 10 aprile e noi non ab-
biamo rapporti di sorta con il Pd
-dice la Bonino-. Li abbiamo all'in-
terno del gruppo, facciamo a vol-

te battaglie insieme e a volte no.
Credo che abbiamo avuto sempre
un comportamento leale nelle dif-
ferenze che pure erano note, ma
in termini di rapporto con il segre-
tario Franceschini non ci sono e
non so il perchè». Bonino ha con-
cluso: «Si sono alleati con Di Pie-
tro che non ha rispettato nessuna
delle parole date e i risultati sono
sotto gli occhi di tutti. Se non fa-
cessero un altro sbaglio, non sa-
rebbe male».❖

L’ispirazione valoriale
rappresenta l’intera
ragione sociale dell’Idv

284.352 infortuni
avvenuti nei

luoghi di lavoro dall’inizio dell’anno a

oggi in Italia.

Anti-politica

SAVERIO LODATO

BIANCO

Politiche autoritarie
su temi come sicurezza
giustizia, immigrazione

politica@unita.it

Litigio, in casa Pdci, sull'appog-
gio o meno da dare al candidato sin-
daco del Pd Matteo Renzi: martedì
la segreteria provinciale ha votato a
maggioranza a favore dell'accordo,
ma è stata subito sconfessata dal se-
gretario regionale Nino Frosini, che
invece ha stretto i contatti con il Prc
che già appoggiava il candidato so-
cialista Valdo Spini della Lista Insie-

me per Firenze (mentre il Ps sta
con Renzi). Ognuna delle due par-
ti del Pdci vuole andare avanti e si
minacciano pure azioni legali.

«È la federazione fiorentina
quella titolata a fare accordi - spie-
ga il segretario provinciale Riccar-
do Gabellini - e noi vogliamo soste-
nere Renzi. Precisiamo che a oggi,
fino a un provvedimento della dire-
zione nazionale che finora non è
neppure stata convocata, tutte le
decisioni per conto del Pdci locale
sono ancora in capo all'attuale or-
ganismo e al segretario eletto all'
ultimo congresso».❖

Andrea

Camilleri

saverio.lodato@virgilio.it

«Nonèscontatocheilsenatore

del Pd, Enzo Bianco, corra per

le europee né tantomeno che

siacapolistadelPd».Si legge in

una nota dell'ufficio stampa

dell'esponente democratico.

C

Europee, EmmaBonino
si presenterà
con la lista in suonome

ROMA

Firenze, il Pdci
litiga sull’appoggio
al candidatoRenzi

Lo Chef
Consiglia

Camilleri, il berluscone é la una
nuova unità di misura tutta italia-
na. Alla notizia del terremoto, Ber-
lusconi: “ il sisma non ha prece-
denti in questo duemila”. Non le
dico i Tg: chi diceva che era il più
grave degli ultimi mille anni, chi
degli ultimi duemila, chi dall’ an-
no mille a oggi … Berlusconi non
permette neanche alla forza della
natura di batterlo sul tempo o in
effetti speciali. Se affonda un bar-
cone: “peggio del Titanic”, se vie-
ne scoperta una casa d’appunta-
menti: “peggio di Sodoma ”, se
manifestano: “peggio dei comuni-
sti”, esempi , si capisce.

S
ono perfettamente d’accor-
do con Lei, caro Lodato, nel-
l’adozione del berluscone co-
me unità di misura almeno

in Italia, in attesa che sia al più pre-
sto esportato nell’ U.E. Il berluscone
è assai più lungo del classico metro,
diciamo non meno di un chilometro.
Perché tutto quello che accade nei pe-
riodi nei quali, ahinoi, Berlusconi, si
fa per dire, governa il nostro paese,
deve essere proporzionato alla visio-
ne che egli ha di se stesso. Da noi non
si scopriranno vecchietti centenari
ma millenari, il record del salto con
l’asta sarà di 22 metri e 47, insomma
il guinness dei primati sarà tutto no-
stro, ma moltiplicato per mille o die-
cimila e i terremoti non si sottrarran-
no alla regola. Ma l’enfasi di Berlu-
sconi, a proposito dell’immane trage-
dia dell’ Aquila, è studiata: tende a
far dimenticare agli italiani il terre-
moto di Messina di poco più di 100
anni fa. E c’è una precisa ragione. A
Messina dovrà sorgere uno dei due
enormi piloni del ponte sullo stretto,
cioè a dire in una zona sismica per
eccellenza. Sul ponte Berlusconi con-
tinua a puntare anche in momenti di
crisi come questo. E allora perché ri-
cordare che a Messina e a Reggio ci
furono più di 150mila vittime? Forse
perché il berluscone ancora non
c’era…

La vicepresidente del Senato lo
dice a «Otto e mezzo»su La7. E
po si lamenta dei rapporti con il
partito democratico. Parla addi-
rittura di «non rapporto». Da qui
l’esigenza di candidarsi con la
sua lista.

GIUSEPPE VITTORI

Berlusconi punta
al Ponte sullo Stretto
In una zona sismica

284 i morti
sul lavoro

dall’inizio del 2009

(www.articolo21.info)
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